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Analisi d’archivio della pubblicistica di Franco Cassano 
di Luigi Cazzato, Gianpaolo Altamura e Sabino Di Chio 
 
L’inizio dell’attività da articolista di Franco Cassano risale alla fine degli anni Sessanta con alcuni 
interventi dedicati ad analisi politico-sociali e recensioni a carattere culturale. “Incontro (parziale) con 
Marx” è, per esempio, il titolo di una recensione alla traduzione nel 1967 della biografia di Marx di 
Isaiah Berlin. Questo pezzo, trovato durante la fase di ricerca d’archivio fra le tante carte sparse a casa 
del sociologo, secondo la moglie è apparso su “Paese Sera” (dacché dalla pagina non si evince la 
testata), quando il suo autore ancora si firmava col nome di battesimo, Francesco. Tuttavia, la sua 
pubblicistica acquisisce fatalmente maggior forza nel periodo successivo alla pubblicazione de Il 
pensiero meridiano. Questa produzione, come detto, è stata raccolta nel volume Modernizzare stanca 
del 2001, in cui appaiono buona parte degli articoli scritti e pubblicati regolarmente dal 1996 al 1998 
su “Avvenire” (rubrica “Controvento”) dal 1999 al 2000 su “L’Unità” (rubrica “Lettera rubata”), 
periodo in cui Cassano collaborò con i due giornali nazionali, che offrirono lo spazio per le due 
rubriche.  
Tale produzione rientra a pieno titolo nella migliore tradizione della saggistica “civile” italiana e 
occidentale e può essere considerata un mirabile modello di scrittura a metà strada tra l’articolo 
d’opinione e l’elzeviro. Soprattutto, può essere considerata un modello di scrittura giornalistica che è 
misura ideale fra rigoroso sapere scientifico e nitida divulgazione di paradigmi complessi presso il 
pubblico dei lettori di due quotidiani così apparentemente lontani per immaginari di riferimento.  
 
Nel corso degli anni successivi alla pubblicazione de Il pensiero meridiano fino al 2017, Cassano è 
intervenuto massicciamente e a vario titolo anche su altre testate: prevalentemente “La Gazzetta del 
Mezzogiorno”, “La Repubblica” e “Corriere della Sera” (in queste ultime, sia nelle edizioni nazionali 
sia in quelle regionali). Di seguito l’elenco in ordine cronologico:  
 

- “Ulisse è tornato. Il futuro naviga nel Mediterraneo”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 5/5/1996, 
p. 22, recensione 

- “Adriatico, la storia ha solcato un pelago di onde lunghe”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 
16/7/1996, p. 19, recensione 

- “Mal di Levante, l’orgoglio perduto di Bari”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 9/2/1997, (estratto 
primo capitolo “Mal di Levante”) 

- “Sfida al mondo nello spazio profondo del Sud”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 24/4/1998, p. 
15, recensione 

- “Se Maastricht mette in crisi i valori europei”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 24/11/1998, p. 20 
(recensione) 

- “Ma il Mediterraneo non è un ‘buco nero’” (“La Repubblica Bari”, 31 gennaio 1998) 
- “Mediterraneo, infanzia dell’Europa”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 2/2/1999, p. 14, editoriale 
- “Quella città plurale così poco ‘normale’” (“La Repubblica Bari”, 9 dicembre 2000) 
- “Tex Willer, eroe della frontiera non solo di carta”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 16/01/2001, 

p.23 
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- “Ma la movida da sola non fa primavera” (“La Repubblica Bari”, 25 febbraio 2001) 
- “Se il coraggio fosse maestrale…”, (“La Repubblica”, 28 luglio 2001, pp. XVI-XVII), a firma 

di Antonio di Giacomo ma in quanto abbecedario i contenuti sono di Cassano. 
- “Il partito che fu e il cavaliere incontinente” (“La Repubblica”, 19 aprile 2001) 
- “Sud, ecco il vero pensiero meridiano” (“Il Corriere della Sera”, 30 luglio 2001) 
- “Caro Sacchi, naufragato nella ‘intensità’”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 3 febbraio 2001, 

prima pagina, editoriale 
- “O la borsa o la vita. La legge del calcio”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 13 febbraio 2001, 

prima pagina, editoriale 
- “Cittadinanza militante per il rispetto della legalità” (“La Repubblica Bari”, 6 marzo 2002) 
- “Venite tutti al girotondo ma senza editti” (“La Repubblica Bari”, 10 marzo 2002) 
- “Punta Perotti. Un’altra città è possibile” (“La Repubblica Bari”, 4 giugno 2002) 
- “Immaginare una nuova fraternità”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 2 febbraio 2003, p. 18 

(estratto primo capitolo “Oltre il nulla”) 
- “Mettete fiori nei vostri cannoni prima che si prendano la Puglia”, “Gazzetta del 

Mezzogiorno”, 15 febbraio 2004, prima pagina, editoriale 
- “Don Tonino e i sud del mondo” (“La Repubblica”, 4 gennaio 2004) 
- “La rivincita dell’homo civicus. Ora torniamo al bene comune” (“La Repubblica Bari”, 10 

ottobre 2004) 
- “Quando il maestrale vince sullo scirocco”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 3/4/2006, prima 

pagina, editoriale 
- “Sull’edilizia giudiziaria ora parli solo il Comune” (“La Repubblica Bari”, 1° settembre 2006) 
- “Tutti in vetrina fino al prossimo scandalo” (“La Repubblica”, 16 marzo 2007) 
- “La Notte della Taranta? Un prodigio laico del Sud” (“La Repubblica”, 8 agosto 2007) 
- “La grande ossessione del cambiamento” (“La Repubblica”, 24 agosto 2007) 
- “Pace, quando l’alternativa si chiama Mediterraneo” (“La Repubblica Bari”, 26 settembre 

2007 
- “Quel vescovo profeta del dialogo con gli atei” (“La Repubblica Bari”, 22 dicembre 2007) 
- “Ma la ‘Primavera’ non può vivere di assi pigliatutto”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 9/2/2007, 

prima pagina, editoriale 
- “Cara Gazzetta, balena della carta. Un tempo la notte bianca era solo tua”, “Gazzetta del 

Mezzogiorno”, 2/11/2007, p. 8, editoriale 
- “Cassano: ricordare la storia della contadina”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 29/2/2008, p. 21, 

editoriale 
- “Fare squadra per il futuro” (“La Repubblica”, 7 luglio 2008) 
- “Franco Cassano: ‘Federalismo? Vuol dire che di Sud non si parla più’” (“Corriere della Sera 

– Corriere del Mezzogiorno”, 14 settembre 2009) 
- “La primavera e la politica del capo” (“Corriere della Sera – Corriere del Mezzogiorno”, 4 

agosto 2009) 
- “Europa, ascolta la voce di tutti i sud” (“Avvenire”, 30 giugno 2011) 
- “Se la prima volta non è più la stessa” (“La Repubblica”, 26 settembre 2011) 
- “Il male minore” (“La Repubblica”, 5 novembre 2011) 
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- “Una tele-terapia che ci impegna ma a distanza” (“La Repubblica”, 20 novembre 2011) 
- “Il Sud può spostare il centro del mondo”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 9/7/2011, p. 28 

(estratto articolo Lettera Internazionale) 
- “Egonomia. Così l’individuo senza società ha cancellato la politica” (“La Repubblica”, 1° 

marzo 2012) 
- “Perché vi lascio il testimone di Città Plurale” (“La Repubblica Bari”, 16 marzo 2012) 
- “Breve storia della politica ossessionata dal consenso” (“La Repubblica”, 27 giugno 2012) 
- “Quando per caso provai l’ebbrezza di diventare magro” (“La Repubblica Bari”, 10 luglio 

2012) 
- “L’ora del silenzio” (“La Repubblica”, 16 settembre 2012 e 29 settembre 2022) 
- “Cassano: pensiero meridiano alla prova: ‘Ora il sud deve riavere la parola’” (“Corriere della 

Sera – Corriere del Mezzogiorno”, 9 gennaio 2013) 
- “Perché alla fine non ho votato Napolitano” (“La Repubblica Bari”, 23 aprile 2013) 
- “Se il vento della storia mette in crisi la coerenza”, “Gazzetta del Mezzogiorno”, 8/11/2014, 

p. 26 (estratto “Senza il vento della storia”) 
- “L’Europa deve imparare a non essere più l’unico centro” (“La Repubblica”, 31 dicembre 

2017) 
 
Poi, oltre gli articoli pubblicati regolarmente nella rubrica “Lettera rubata” de “L’Unità”, vi sono 
anche altri contributi apparsi sulle pagine dello stesso quotidiano, prima e dopo la collaborazione fissa: 

- “Cari italiani, passeggiare non stanca”, “L’Unità”, 23 ottobre 1999 
- “Estate troppo lunga? E che male c’è?”, “L’Unità, 29 ottobre 1999 
- “I gesti forti della politica”, “L’Unità”, 19 luglio 2011 
- “Quel mare che porta in Europa”, “L’Unità”, 11 novembre 2011 
- “La coesione che salva il Sud”, “L’Unità”, 21 marzo 2012 
- “Fare i conti con il disagio”, “L’Unità”, 27 febbraio 2013 
- “Lo schema che imprigiona”, “L’Unità”, 8 maggio 2013 

 
Due di questi articoli extra-rubrica, “Cari italiani, passeggiare non stanca” (“L’Unità”, 23 ottobre 
1999) e “Estate troppo lunga? E che male c’è?” (“L’Unità”, 29 ottobre 1999), sono stati inclusi 
comunque in Modernizzare stanca. Nell’edizione in volume sono state, tuttavia, apportate 
modificazioni nei titoli e piccole correzioni al testo con lo scopo evidente di svincolarlo dalla cronaca 
e farne una riflessione di carattere più generale (es.: l’incipit “Tutti i giornali hanno parlato con toni 
apocalittici” viene convertito in un presente storico e diviene: “Spesso i giornali parlano…”). Nel 
primo articolo la variazione è minima e consiste nell’elisione del “cari italiani” iniziale, in assonanza 
con il titolo del volume (“Passeggiare non stanca”); nel secondo caso il titolo viene del tutto ripensato 
e diviene “Intelligenti pausa”.  
Di seguito, l’elenco dei titoli degli articoli modificati nell’edizione in volume (a sinistra il titolo 
modificato, a destra, fra parentesi, il titolo originario con la relativa data di pubblicazione): 

- “Le pillole della dismisura” (“L’impazienza genera mostri”, “L’Unità”, 7 novembre 1999) 
- “Ci sono giorni” (“Ci sono giorni in cui ti senti...”, “L’Unità”, 14 novembre 1999)  
- “Antipodi” (“Guardate l’altro lato della collina”, “L’Unità”, 28 novembre 1999)  
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- “Il pubblico come discarica” (“Telefono senza qualità”, 6 dicembre 1999) 
- “Punti di vista” (“Chiamatemi Luigi degli Ossigeni”, “L’Unità”, 12 dicembre 1999) 
- “Il mercato reale” (“La cecità del mercato globale”, “L’Unità”, 19 dicembre 1999) 
- “Gli Azande siamo noi” (“Io vi dico: gli Azande siamo noi”, “L’Unità”, 24 dicembre 1999)  
- “Benedetta nostalgia” (“Lo scandalo della nostalgia”, “L’Unità”, 9 gennaio 2000)  
- “L’influenza e la talpa” (“Influenza nome clinico dell’inverno”, “L’Unità”, 16 gennaio 2000) 
- “Anchise e l’identità comunista”, titolo invariato (“L’Unità”, 30 gennaio 2000) 
- “Le città visibili: esercizi spirituali per viaggiatori” (“Occhi per architetture invisibili”, 

“L’Unità”, 6 febbraio 2000) 
- “Il rumore di fondo e la tragedia dei beni comuni” (“L’ultimo grido di allarme dell’umanità”, 

“L’Unità”, 13 febbraio 2000) 
- “Non scherzate con le metafore”, titolo invariato (“L’Unità”, 20 febbraio 2000)  
- “Complessità e confini dell’Europa” (“Complessità dell’Europa”, “L’Unità”, 5 marzo 2000)  
- “Grammatica della saggezza e saggezza della grammatica” (“La grammatica del vivere 

umano”, “L’Unità”, 12 marzo 2000)  
- “Le protezioni della solitudine” (“La via della tecnica e la saggezza”, “L’Unità”, 19 marzo 

2000) 
- “La sinistra e il Papa” (“L’ultima icona dell’Occidente”, “L’Unità”, 26 marzo 2000) 
- “La libertà vista di spalle”, titolo invariato (“L’Unità”, 2 aprile 2000) 
- “Lo spariglio orientale” (“Quello spiraglio d’Oriente”, “L’Unità”, 16 aprile 2000) 
- “Piccolo grande epos” (“Che fine ha fatto la meraviglia?”, 23 aprile 2000) 
- “La patologia che salva”, titolo invariato (“L’Unità”, 7 maggio 2000) 
- “Politica e passione” (“Passione e politica, vent’anni dopo”, “L’Unità”, 14 maggio 2000) 
- “L’immortalità del cretino”, titolo invariato (“L’Unità”, 21 maggio 2000) 
- “Da un secolo all’altro” (“Il comunismo da un secolo all’altro”, “L’Unità”, 4 giugno 2000) 
- “Sommersi e salvati” (“Operai, sommersi e salvati”, “L’Unità”, 18 giugno 2000) 
- “Nobiltà del cazzeggiare” (“Elogio dell’ultimo della classe”, “L’Unità”, 25 giugno 2000) 
- “Questioni di gusto” (“Marx, questioni di gusto”, “L’Unità”, 2 luglio 2000) 
- “Fratelli del sombrero” (“Noi compagni di sombrero”, “L’Unità”, 9 luglio 2000) 

 
Articoli della rubrica “Lettera rubata” esclusi da Modernizzare stanca: 

- “Datemi idee e cambierò il mondo”, “L’Unità”, 21 novembre 1999 
- “Piccoli annunci pubblicitari”, “L’Unità”, 31 dicembre 1999 
- “Modernizzare stanca”, “L’Unità”, 30 aprile 2000 

 
Di seguito gli articoli inediti, mai pubblicati da Cassano in altre sedi, inclusi poi in Modernizzare 
stanca: 

- “Grand Hotel” 
- “Rosa dei venti” 
- “Silenzio” 
- “Cani” 
- “Sinistra e mosche cocchiere” 
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Analogamente a quello che è successo con “L’Unità”, non tutti i pezzi pubblicati sull’Avvenire sono 
stati inclusi dal volume pubblicato nel 2001. Presumibilmente perché a carattere troppo specialistico 
(ad esempio “Ulisse, l’Odissea dell’interpretazione”), in altri perché molto legati all’attualità o a 
determinate congiunture politico-sociali (“Per voltare pagina. Mai più prigionieri della passività”), 
altre volte ancora perché incentrati su ambiti tematici molto divergenti da quelli trattati nel volume o 
dedicati a particolari occasioni offerte dall’attualità (ad esempio, l’uscita di un libro di particolare 
interesse per Cassano: “Cittadini si è, attivi si diventa”).  
Di seguito l’elenco completo in ordine cronologico dei pezzi esclusi dal volume del 2001, ricavato 
grazie alla collaborazione con “Avvenire”, nelle persone del direttore Marco Tarquinio e i responsabili 
delle pagine culturali Roberto Righetto e Edoardo Castagna: 

- “Ulisse, l’Odissea dell’interpretazione” (22 febbraio 1996)  
- “No alla scuola senz’anima” (15 maggio 1996)  
- “Noi, politeisti come i greci” (27 giugno 1996) 
- “Nell’Adriatico, sulle rotte della Grecia e dei clandestini” (17 luglio 1996)  
- “Per voltare pagina. Mai più prigionieri della passività” (4 marzo 1998)  
- “Cittadini si è, attivi si diventa” (10 dicembre 1998). 

 
  


